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CO.NA.PO. SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    
uuu 

Sezione Provinciale di Teramo  
 
 
      Teramo 04.05.2007 
 
 Prot.n. 18/07 
 
      A S.E. Il Sig.Sottosegretario di Stato all’Interno 
      On. Ettore Rosato 

 
e, p.c.  Al S.E.Il Capo Dipartimento VVF-SP-DC 
  Prefetto Anna Maria D’Ascenzo – ROMA 

        
A S.E. Il Prefetto di Teramo 

      Dott. Francesco Camerino – TERAMO 
 
      Al Sig. Direttore VVF per l’Abruzzo 
      Dott.Ing. Dante Ambrosini – L’AQUILA 
 
      Al Sig. Comandante VVF Teramo 
      Dott.Ing. Antonino Scarcella - TERAMO 
 
      A tutte le OO.SS. Provinciali VVF di TERAMO 
 
      A tutto il personale VVF di TERAMO 
    
 
 Egregio Sig. Sottosegretario Ettore Rosato, 
 

 la Sezione Provinciale Conapo di Teramo Le porge il più cordiale benvenuto al 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Teramo. 
  
 Premettiamo, per educazione e rispetto nei Suoi confronti, che parte delle istanze ed 
osservazioni formulate nella presente nota Le sono già state rivolte in precedenti incontri 
con i rappresentanti locali della nostra O.S., ma, considerato che ci risulta che le stesse, a 
tutt’oggi, siano prive di riscontro da parta Sua, ci consenta di riproporLe alla Sua cortese 
attenzione. 
 
 Come Lei ben sa, il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco è recentemente confluito in un 
comparto di negoziazione autonomo che, allo stato attuale, come noi in tempi non sospetti 
avevamo previsto, non ha prodotto altro che crisi di identità professionale e stipendi da 
Corpo dello Stato di ultima categoria. 
 
 Il nostro Sindacato, sostiene da sempre la necessità che i Vigili del Fuoco vengano 
equiparati economicamente e contrattualmente agli altri Corpi che, alle dipendenze dello 
Stato, operano sul territorio nazionale per la sicurezza ed incolumità dei cittadini, ovvero 
che vengano inseriti in quello che viene definito “Comparto Sicurezza” (art. 16 comma 2 
Legge 121/81 ). Questa è la richiesta principale del CONAPO, come è anche il principale 
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motivo per il quale questo Sindacato Autonomo è stato fondato, essendo questo obiettivo 
inserito a chiare lettere nello statuto stesso del nostro Sindacato. 
 
 Questo in ragione di una pari dignità ed un pari trattamento che lo Stato deve 
garantire a tutti i Corpi dello Stato preposti alla sicurezza, atteso che il Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco è preposto in via esclusiva a garantire peculiari settori della Pubblica 
Sicurezza ( soccorso pubblico – pubblica e privata incolumità ), così come definiti dall’art.1 
del TULPS (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza ), assumendo quindi poteri – 
doveri di una specifica forza di polizia. Ricordiamo, inoltre, se ce ne fosse ancora bisogno, 
che i Vigili del Fuoco rivestono le qualifiche di Agenti ed Ufficiali di Polizia Giudiziaria ( art. 
6 del D.Lvo 139/2006 ) e di Agenti di Pubblica Sicurezza (art.8 comma 1 della Legge 
1570/41 così come confermato dall’ art.35 comma 1 lettera d del D.lvo 139/2006 ), di 
Difesa Civile e di Protezione Civile (art.1 del D.Lvo 139/2006 ). 
 
 Tanto premesso, poniamo alla Sua cortese attenzione le problematiche che il 
CONAPO ritiene essenziale vengano dal Governo al più presto risolte. Aggiungiamo che la 
soluzione di alcune di queste avverrebbe in automatico con l’ingresso della nostra 
categoria nel sopraccitato Comparto Sicurezza.  
 

1. Equiparazione retributiva del personale Vigili del Fuoco agli altri operatori del 
Comparto Sicurezza, con in particolare il riconoscimento e l’adeguamento di una 
indennità parificata all’indennità pensionabile percepita dagli altri Corpi dello Stato 
preposti, come i VVF, alla sicurezza pubblica ai sensi del recente parere del 
Consiglio di Stato, il quale riconosce la vigenza dell’art.8 della Legge 1570/41  
( qualifica di agenti di pubblica sicurezza ) 

 
2. Equiparazione del sistema pensionistico con gli altri Corpi dello Comparto 

Sicurezza, con il riconoscimento, ai fini pensionistici, di analoghe speciali e 
particolari condizioni di lavoro, sovente ben più gravose sotto il profilo del lavoro; 

 
3. Ripristino dell’ indennità di trasferta per i Vigili del Fuoco; 

 
4. Scorporo contrattuale tra il personale operativo ed amministrativo del Corpo 

Nazionale VVF, con inserimento di tutto il personale amministrativo, attualmente 
collocato nel Corpo Nazionale VVF, alle dipendenze dell’ Amministrazione Civile 
dell’ Interno, come il personale amministrativo degli altri Corpi, al fine di offrire loro 
adeguate opportunità di carriera e di mobilità, condizione necessaria per la definitiva 
equiparazione contrattuale del personale operativo VVF alle Forze di Polizia, 
essendo ovvio che personale amministrativo che non ha funzioni di polizia non potrà 
mai far parte del Comparto Sicurezza; 

 
5. Assunzioni e risoluzione delle cronica e ormai critica carenza di organico, la quale 

sempre di più viene sopperita con il lavoro precario dei discontinui e con i volontari; 
 

6. Riduzione della quota di assunzioni riservata ai VFB provenienti dalle Forze Armate 
ed analogo aumento della quota di assunzioni riservata ai Vigili Discontinui che oggi 
nei concorsi si vedono sbeffeggiati addirittura da coloro i quali hanno svolto servizio 
civile a fare fotocopie; 

 
7. Basta con la farsa del volontariato retribuito nei VVF con compiti analoghi a quelli 

della componente permanente. Identificazione ben chiara che si tratta di volontari – 
eliminazione dei gradi e delle qualifiche ai volontari, le quali non servono se 
sono si ausilio – il vergognoso articolo 21 comma 1 del DPR 76/2004 recita:  
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“ Ai fini gerarchici il personale permanente è sovraordinato al personale 
volontario di pari grado “, quindi secondo il Governo un Capo Squadra volontario 
formato con un corso on line di qualche ora e magari con 20 interventi sulle spalle è 
sovraordinato ad un Vigile del Fuoco Coordinatore Permanente magari con migliaia 
di interventi sulle spalle !!! 
 
E’ arrivato il momento di dire basta con queste umiliazioni Sig,Sottosegretario! 
 
Con la presente Le chiediamo formalmente di farsi promotore di un 

provvedimento di legge che modifichi questa vergogna, visto che tra l’altro non 
graverebbe di un euro sulle casse dello Stato !!! 
 
 Inoltre la Legge Finanziaria appena varata non coglie nessuna, e ripetiamo, proprio 
nessuna di queste fondamentali necessità e men che meno aiuta nel recupero della 
differenza retributiva con gli altri Corpi dello Stato. 
 
 Questa è l’attenzione che questo Governo riserva ai Vigili del Fuoco ???  
 
 Non ci sono scusanti, nemmeno quelle dei pochi fondi a disposizione del Governo, 
visto che, leggendo il comma 532 della Legge Finanziaria, ci accorgiamo che il Governo ha 
ripristinato l’indennità di trasferta per il personale delle Agenzie Fiscali ed ha lasciato a 
bocca asciutta i Vigili del Fuoco. Indennità di trasferta che Forze Armate e di Polizia hanno 
e che il Governo, fin d’ora, ha volutamente negato ai Vigili del Fuoco per dare alle Agenzie 
Fiscali. 
 
 Onorevole Sottosegretario, ci consenta di esprimere la nostra protesta e di 
dichiaraci contrari a quanto questo Governo ha espresso per i Vigili del Fuoco! 
 
 Onorevole Sottosegretario, su questi punti Le chiediamo di espimersi con 
chiarezza, nonché di assumere una posizione formale nei confronti del Governo tutto 
relativamente ai problemi da noi esposti! 
 
 E badi bene che non è una questione politica, in quanto le stesse richieste le 
abbiamo rivolte, a suo tempo, anche al Governo Berlusconi. 
 
 Un altro aspetto che ci preoccupa non poco, sono i rapporti con la Protezione Civile. 
Non vorremo pensare che i Protocolli d’Intesa che si stanno stipulando a livello periferico, 
sulla scia di quello stipulato a livello centrale tra il nostro Dipartimento e quello di 
Protezione Civile, con il pretesto della formazione al personale volontario, possano essere 
il preludio di un graduale svilimento che portera’ ad una delegittimazione delle fondamentali 
competenze istituzionali del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, prime tra tutte il Soccorso 
Tecnico Urgente.  
 
         Ci chiediamo infatti che senso possano avere Protocolli d’Intesa che prevedono 
l’insediamento delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile all’interno delle sedi 
VVF, considerato che la loro partecipazione, in base all’art.18 della Legge 24.02.1992 
n.225,  è prevista in generale in occasione di calamità naturali, catastrofi o altri eventi che 
per intensità ed estensione debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari. 
 
 A tal proposito, ci è giunta voce che iniziativa del genere stia partendo, o per meglio 
dire è partita in gran segreto ed in gran fretta,  proprio per il Distaccamento di Roseto. 
Siamo amareggiati e delusi Sig. Sottosegretario. Il Conapo non condivide tale 
eventuale progetto,  pertanto Le comunichiamo fin d’ora che al fine di ostacolarne la 
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realizzazione stiamo già valutando, in collaborazione con la nostra Segreteria 
Generale e Regionale, l’opportunità di organizzare agitazione ed azioni di protesta. 
 
 Si ad un volontariato di Protezione Civile, ma che sia esclusivamente di ausilio 
ai Vigili del Fuoco solo nelle calamità naturali o altri eventi di grossa portata e non 
sostitutivo ai Vigili del Fuoco nell’ordinaria attività di soccorso tecnico urgente! 
 
         Tra l’altro, non ci risulta che la legge attribuisca alle Associazioni di Volontariato di 
Protezione Civile, competenze in ambito di Soccorso Tecnico Urgente, che ripetiamo è 
competenza esclusiva del CNVVF. 
 
         In sostanza, Sig. Sottosegretario, vorremmo sapere il ruolo che dovrebbe 
avere il Volontario di P.C. all’interno della Sede VVF nella quotidianità del soccorso 
ordinario reso dal personale VF e su chi dovrebbero gravare eventuali responsabilità 
in merito alla gestione di dette persone. 
 
        Relativamente al Comando di Teramo, Le chiediamo invece il Suo prezioso 
interessamento in merito alla risoluzione del problema dell’assegnazione della Nuova Sede 
di Servizio. 
 
        Le chiediamo altresì di esercitare le dovute pressioni sul Superiore Ministero 
affinché venga rivista la classificazione della categoria del Distaccamento misto di Nereto, il 
quale considerato l’elevato numero d’interventi che svolge durante l’anno e su un territorio 
densamente popolato e ricco d’insediamenti industriali, riteniamo indispensabile che passi 
da misto a permanente. 
 
      Fiduciosi in un suo interessamento rimaniamo in attesa di riscontro. 
 
 
 
     Distinti saluti                                                      Il Segretario Provinciale 
                          
                                                                                 (Carmine Di Filippo) 
 
         
        
 
       
  

 
 

 
 

 


